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LEGGI E DECRETI.

Numero di pubblicazion 1400.

LEGGE 25 giugno 1925, n. 1135.
Costituzione in Comune autononto della frazione Cascinette

d'Ivrea del comune di Chiaverano.

VITTORIO EMANUELE III

PER GRAZIA DI DIO E PER VOLONTÀ DELLA NAZIONE

RE D'ITALIA

Il Senato e la Omnera dei deputati hanno approvato;
Noi abbiamo sanzionato e promulghiamo quanto segue:

Art. 1.

La frazione Oaacinette d'Ivrea è distaccata dal comune di
Chiaverano ed ò costituita in Comune autonomo.

Art. 2.

Il Governö del Ra è autorizzato a dare le disposiziõni per
Pesecuzione della presente legge.
Ordiniamo che la presente, munita del sigillo dello Stato,

sia inserta nella raccolta uiliciale delle leggi e dei decreti
del Regno d'Italia, mandando a chiunque spetti di osser-
varla e di farla osservare come legge dello Stato.

Data a San Rossore, addì 25 giugno 1925.

VITTORIO EMANUELE.
FEDMEONI.

Visto, il Guantasigilit: Rocco.

Numero di pubblicazione 1401

LEGGE 25 giugno 1925, n. 1136.
Costituzione in Comune autonomo della frazione Sant'An.

tonio Abate del comune di Lettere.

VITTORIO EMANUELE III
FER GRAZIA DI DIO 15 PER VOLONTA DELLA NAZIONE

RE D'ITALIA

Il Senato e la Camera diei deputati hanno approvato;
Noi abbiamo sansionato e promulghiamo quanto segue:

Art. 1.

La trazione di Sant'Antonio Abate ò staccat's dal comune
di Lettere in provincia di Napoli e costituita in Comune au-
tonomo.

Art. 2.

It Governo del Re è autorizzato ad emanare le utsposi-
zioni necessarie per l'esecuzione della presente legge.

Ordiniamo che la presente, munita del sigillo dello Stato,
sia inserta nella raccolta ulliciale delle leggi e dei decreti
del Regno d'Italia, mandando a chiunque spetti di osser-
varla e di farla osservare come legge dello Stato.

Data a San Rossore, addì 25 giugno 1925.

VITTORIO EMANUELE.
FEDERZONI.

,Visto, ti Guardasigilit: Rocco.

Numero di pubblicazione 1402.

LEGGE 21 giugno 1925, n. 1137.
Conversione in legge del II. decreto 1° maggio 1924, n. 771,

che reca modificazioni al II. decreto 24 dicembre 1899, n. 501,
relativo a11e riscossioni per conto di terzi, rimborso somme an=

ticipate per eventuali protesti.

VITTORIO EMANUELE III
PER GRAZIA DI DIO 19 PER VOLONTÀ DELLA NAZION10

RE D'ITALIA

Il Senato e la Camera dei deputati hanno approvato;
Noi abbiamo sanzionato e promulghiamo quanto segue:

Articolo unico.

E' convertito in legge il R. decreto 1° maggio 1931, n. 771,
che reca modificazioni al R. ¢ccreto 24 dicembre 1800, nun
mero 501, relativo alle riscossioni per conto di tersi, rim.
borso somme anticipate per eventuali protesti.
Ordininmo che la presente, munita del sigillo dello Stato,

sia inserta nella raccolta añiciale delle leggi e dei decreti
del Regno d'Italia, mandando a chiunque spetti di ossere
varla e di farla osservare come legge dello Stato.

Data a Roma, addì 21 giugno 1925.

- VITTORIO EMANUELE.

CIAxo -- Da' STEU'ANI.
Visto, il Gttantastgilli: Rocco.

Numero di pubblicazione 1403.

REGIO DECRETO-LEGGE 24 maggio 1926, n. 1140.
Istituzione, presso 11 Ministero dell'economia nazionale, det.

PIspettorato generale della pesca.

VITTORIO EMANUELE III
PER GRAZIA DI DIO E PER VOLONTÀ DËLLA NAZIONE

RE D'ITALIA

Visti i Regi decreti 6 settembre e 14 ottoþre 1923, n. 2125
e n. 2286, concernenti ila costituzione e Pordinamento degli
ufûci e dei servizi del Ministero delPeconomia nazionale;
Sentito il Consiglio dei Ministri;

.

Sulla proposta del Nostro Ministro Segretario
,
di StatU

per Peconomia nazionale di concerto col Presidente del Con-
siglio dei Ministri, Ministro ad interim per la marina, A
con i Ministri per le finanze e per le comunicazioni;
Abbiamo decretato e decretiamo :

Art. 1.

Nel Ministero delPeconomia nazionale ò istituito un Ispet-
torato generale della pesca, composto di una divisione am-
ministrativa e di un ufficio tecnico, che tratteriV le seguenti
materie :

Leggi e regolamenti sulla pesca - Diritti esclusivi di
pesca - Polizia della pesca - Sussidi ed incoraggiamenti al-
Pindustria della pesca - Credito peschereccio - Cooperative
fra i pescatori e loro consorzi - Amministrazione degli uf-
fici provinciali - Convenzioni internazionali - Comitato con-
suitivo e Comitato permanente della pesca Rapporti con
le altre Amministrazioni - Pubblicazioni sulla pesca;

Ripopolamenti delle acque pubbliche - Esame dei capi-
tolati di congessione e di añitto delle acque demaniali - In-
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dagini sulle acque nei riguardi della piseicultura e della
pesca - Sorveglianza tecnica degli stabilimenti ittiogenici e
incubatori - Squadriglia sperimentañe di pesca - Crociere e

camlingne di pesca - Decreti per la pesca meccanica -- Con-
trollo dei mercati - Trasporto del pesce - Ricerche statisti-
dhe sólPindustria della pesca - Industrie aussidiarie - Rap-
porti col Comitato talassografico - Istruzione professioriale
dei pescatori.

Art. 2.

L'Ispettorato generale della pesca sarà diretto da un ispet-
tore generale, od invece da un ispettore superiore, del ruolo
deil'Ispettorato delPagricoltura.

Art. 3.

L'Ispettórato generale della pesca potrà avvalersi, per il
ragglungimento degli scopi prelissi dal suo ordinainento,
delle Capitanerie di porto e degli utlici dipendenti, nonchò
dei Itegi uinci delle dogane.

Art. 4.

Presso PIspettorato generule della pesca è mantenuto il

Comitato consultivo per ta pesca, istituito col R. decreto
2 dicembre 1923, n. 2700, che sarà composto e funzionerà in

base alle norme stabilite negli articoli seguenti.

Art. 5.

,
Il Comitato consultivo della pesca ò composto di 8 mem-

bri elettivi e 11 membri di diritto, oltre il presidente. I
membri elettivi sono scelti fra esperti di pesca e nominati

con .decreto afinisteriale.
Sono membri di diritto:
a) 11 direttore generale de1Pagricoltura;
b) 11 direttore generale del commercio e della politica

economica i
o) il capo delPIspettorato generale della pesca;
d) un rappresentante della Direzione generale delle Fer-

rovie dello Stato;
e) un rappresentante della Direzione generale della ma-

rina mercantile;
j) un rappresentante della I)irezione generale del dema-

nio estasse;
g) un rapprdsentante della Direzione generalle da cui

dipendono i servizi delle bonifiche, nel Ministero dei lavori

pubblici;
h) un rappresentante della Direzione generale della sa-

nità;
, i) un rappresentante dell'ufucio dal quale dipendono i
servisi della pesca nel Ministero delle colonie;

I) il direttore dell'Istituto idrografico della Regia ma-

rina;
m) il segretario del Comitato talassografico italiano.
I membri ,elettivi durano in carica 3 anni e possono es

eere riconfermati.
Art. 6.

Il Comitato è presieduto dal Sottosegretario di Stato pre-
posto ai servizi dell'agricoltura nel Ministero de1Peconomia
nazionale e si elegge nel proprio seno un vice-presidente.
'Il segretario del Comitato è scelto fra i funzionari di con

cetto addetti alPIspettorato generale della pesca.

Art. 7.

Al Comitato liono devolute, in via consultiva, le attribu-
zioni, spettanti alla.Commissione consultiva ed al Comitato

I
.

permanente per la pesca, di cui at R. decreto 27 ottobrf
1911, n. 1207, nonchè al Comitato interministeriale, per la
pesca, di cui alPart. 84 della legge 24 marzo 1921, n. 312.
Esso, inoltre, potra essere chiamato a dare parere su ogni
altra questione attinente alla pesca, che il Ministro per l'e
conomia nazionale creda di sottoporre al suo esame.
At Comitato saranno pure aindati i lavori per il coordi

namento in testo unico delle disposizioni del presente de-
creto con quelle della legge 24 marzo 1921, n. 312, e delle

leggi e dei decreti citati alPart. 42, comma A, della legge
stessa, e con ogni altra disposizione concernente la pesca
anche nei riguardi dellla legislazione sulla pesca che vigeva
nella Venezia Giulia e nelle Colonie.

Art. 8.

Il Ministro per Peconomia nazionale ha facoltà, d'intesa
con quello per le finanze, di fare intervenire alle sedute del
Comitato, funzionari dello Stato, privati studiosi ed esperti,
quando do ritenga utile in rapporto agli argomenti da trat-
tare.
Alle suddette persone spetteranno solo le indennità di mis-

sione per il caso non siano residenti a Itoma, e nella misura
da stabilirsi, per coloro che non siano funzionari dello Sta-

to, di comune intesa fra i Ministri per Peconomia nazionale,
e per le finanze.

Art. 9.

Il Comitato si raduna in sessione ordinaria almeno due
volte l'anno e in sessione straordinarigo quando llo reputerà
opportuno il Ministro per Peconomia nazionale, ed il presi-
dente del Comitato stesso.

Art. 10.

Negli intervalli fra le sessioni, il Comitato è söstituito,
per le questioni urgenti e per ogni attra, inerente all'attua-
zione delle sue deliberazioni, dal Comitato permanente, com-
posto dal Sottosegretafio di Stato su nominato, che lo pre-
siede, dai membri del Comitato consultivo di cui alle let-

tere c), e), i) ed 2), o dai loro delegati, e da un membro da
scegliersi fán quelli elettivi del Comitato consultivo.

Art. 11.

Oltre aHe funzioni di cui alParticolo precedente sarà ain-
dato al Comitato permanente il compito di coordinare la

pratica attuazione dei provvedimenti di competenza delle

singole Amministrazioni.

Art. 12.

Nell'assenza del presidente, il Comitato permanente sarà
presieduto da uno dei suoi membri, designato dal presi-
dente medesimo.
Il segretario del Comitato consultivo, funziona anche da

segretario del Comitato permanente.

Art. 13.

Le sedute del Comitato consultivo e del Comitato perma-
nente sono valide purchè intervenga la metà piil uno dei
componenti ciascun. Comitato, e le deliberazioni sono ap-
provate a anaggioranza assoluta di voti degli intervenuti.

Art. 14.

Per il funzionamento dei servizi affidati all'Ispettorato ge-
nerale della pesca, oltre agli stanziamenti previsti dagli ar-
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ticoli 344 ,SL legge 24 marzo 1921, n. 312, è istituito
nel hilmibio di y evipidde della spesa del Ministero de1Peco-
nomia nazionale par l'esercizio 1924-1925 e succeguivi, un
capitolo per lle a di vigilanza sulla pesca, con lo stan-
zismento di L. 000,000.
Lo stanziamento di cui al capitolo 67, esercizio 1924-25,

del bilancio suddetto, e successivi, per Piusegnamnento pro-
fessionale della pesea, indagini, studi e pubblicazioni, è au-
mentato di L. 300,000.

Art. 15.

In tassa di licenza a carico dei pescatori dilettanti, per
fla pesca; fluviale e lacuale (art. 20 della legge 24 marzo 1921,
n. 312 e a. 20, lettera b) cap. IV della tabella A ansessa al
R. decreto 30 dicembre 1923, n. 3279) è aumentata di L. 5.

Art. 16.

In dipendenza della istituzione dell'Ispettorato generale
della pesca, è soppressa, presso la Direzione genèrale del-

Pagricoltura, Pattuale Divisione caccia e pescar, ed i servisi
della caccia, facenti parte di tale divisione, sono attribuiti
alla Divisione serviti zootecnici della Direrione generalle me-
desima.

Art. 17.

I?Ispettorato generale del bonificamento e credito agra-
rio, di cui al R. decreto 6 settembre 1923, a. 2125, è sop-
presso, ed i servisi relativi, tinora non attribuiti alPIepet-
torato generale del credito e delle assicurazioni private, sono
attribuiti alla Direzione generale delPagricoltura, nella at-
tuale formazione di una divisione e di un uincio tecnico.

Art. 18.

Con decreto del Ministro per le finanze sarango intro-
hotte in bilancio le variazioni dipendenti dal presente de-

creto, che andrà in vigore il giorno della sua pubblicazione
nella Gazzetta Ufþciale, e sarà presentato al Parlamento per
la conversione in legge.

Ordiniamo che il presente decreto, munito del sigillo delló
Stato, sia inserto neilla raccolta ulticiale delle leggi e dei
decreti del Regno d'Italia, mandando a chiungne spetti di
osservarlo e di farlo osservare.

Dato a Roma, addì 24 maggio 1925.

VITTORIO EMANUELE.

MUSSOUNI - NAVA - DE' STEFANI - ÛIANO.

Visto, il Guardasigilli: Rocco.
Ziegistrato alla Corte dei conti, con riserva, addì 10 lugho 1925.
Atti del Governo, registro US, {09110 85. - GRANATA.

Numero di pubblicazione 1404.

REGIO DECRETO 12 marzo 1925, n. 1098.
Modificazioni al regolamento per la tassa di soggiorno nel

comune di Stresa.

N. 1098. R. decreto 12 marzo 1923, col quale, sulla proposta
del Ministro per l'interno, viene omologata, con effetto 11-
mitato alPesercizio 1924, la deliberazione d'urgenza della
Giunta municipale di Stresa del 24 maggio 19'24, portante
modificazioni al regolamento per la tassa di soggiorno.

Visto, il Guardasigilli: Rocco.
Regigtrato alla Corte dei enuti, addi i luglio 1925.

Numero di pubblicazione 1405.

REGIO DECRETO 24 maggio 1925, n. 1100.
Erezione in Ente morale dell'Opera pia Giovambattista 4

Rosa nata Bellissima coniugi Magliani, in Dolcedo.

N. 1100. R. decreto 24 maggio 1925, col quale, sulla proposta
del Ministro per Pinterno, POpera pia Giovambattista e

Rosa nata Bellissima coniugi Magliani in Dolcedo, viend
eretta in Ente morale ed è approvato il relativo statutq
organico.

Visto, il Guardasigilli: Rocco.
Registrato alla Corte dei conti, addi 4 luglio 1925.

Numero di pubblicazione 1406,

REGIO DECRETO 24 maggio 1925, n. 1101.
Erezione in Ente morale della Società « Al soccorso del bim.

bi », in Genova.

N. 1101. R. decreto 24 maggio 1925, col quale, sullla präpö-
sta del Ministro per Pinterno, viene eretta in Ente mora14
la Società « Al soccorso dei bimbi », in Genova, éd è ap-
provato il relativo statuto organico.

Visto, il Guardasigilli: Rocco.
Registrato alla Corte dei conti, ad41 & ingtfo 1925.

Numero di pubblicazione 1407.

REGIO DECRETO 10 maggio 1925, n. 1103.
Erezione in Ente morale dell'Asilo infantile Virginio Bertal

della frazione Casabianca del comune di Verolengo.

N. 1103. R. decreto 10 maggio 1925, col quale, sulla prolpösni
del Ministro per Pinterno, PAsilo infantile Virginio B
della frazione Casabianca del comune di Verolengo, viene'
eretto in Ente morale con amministrazione autonoma, ed'
è approvato lo statuto organico relativo.

Visto, il Guardasigilli: Rocco.
Reg¿strato alla Corte dei conti, addi 4 luglio 1925.

Numero di pubblicazione 1408.

REGIO DECRETO 24 maggio 1925, n. 11#6.
Erezione in Ente morale della Fondazione Moritaggio More.

sca, in Uggiano la Chiesa.

N. 110G. R. decreto 24 maggio 1925, col quale, sulla prointa
del Ministro per l'interno, I:t Fondazione Moritaggio Mo-
resca di Uggiano la Chiesa viene eretta in Ente morale
sotto Pamministrazione della locale Congregazione di ca-
rità.

Visto, il Guardasigilli: ROCCo.
Registrato alla Corte dei conti, addi 4 luglio 1925.

Numero di pubblicazione 1409.

REGIO DECRETO 24 maggio 1925, n. 1107.
Erezione in Ente morale dell'Asilo infantile Leopoldo Siano

di Passiano, in Cava dei Tirreni.

N. 1107. R. decreto 24 maggio 1925, col quale, su proposta
del Ministro per l'interno, Pasilo infantile Leopoldo Siano
di Passiano, in Cava dei Tirreni, viene eretto in Ente mo-
rule ed è approvato il relativo statuto organico.

Vi
.
il Guardasú¡il1¿: Rocco.

lievi trolo alla Corte dei evali, add¿ 4 luglio 1923.
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Numero di phhblicazione 1410.
,

Il Nostro Ministro predetto è incariento della esecuzione

REGIO DECRETO 28 maggio 1925, n. 1109. del pfosente decreto.
Erezione in Ente morale dell'Asilo infantile delle frazidi Dato a Roma, addì 14 maggio 1925.

Bosio, Spessa e Serra del comune di Parodi Ligure.
VITTORIO EMANUELE.

N. 1100. III decreto 28 maggio 1925, col quale, sulla proposta
del Ministro per l'interno, PAsilo infantile delle frazioni

' Bosio, Spessa e Serra del comune di Parodi Ligure, viene
erettó in Ente morale ed .ò approvato lo statuto organico
relativo.

Visto, il Guardasigilli: Rocco.
Registrato alla Corte dei conti, addì 4 luglto 1925.

FEDERZONI.

Relazione di S. E. il Ministro Segretario di Stato per gli
affari dell'interno, a S. M. il Re, in udienza del 28 mag-
gio 1925, sul decreto che scioglie il Consiglio comunale di
Cernizza Goriziana, in provincia di Udine.

MAESTA',

RELAZIONI e LIEGJ DECRETI:

Scioglimento dei Consigli comunali di Volzana e Cernizza
Goriziana ,(Udine), di Pimonte (Napoli), di Pollina (Palermo),
di Malerato e Vallelonga (Catanzaro), di Acquaviva Platani
(Caltanissetta) e di Falerone (Ascoli Piceno).

Relazione di S. E. il Ministro Segretario di Stato per gli
affari delPinterno, a S. M, il Ro, in udienza del 14 mag-
gio 1925, sul decreto che scioglie il Consiglio comunale di
Volzann-, in provincia di Udine.

.
MAESTA',

Un'inchiesta eseguita sul funzionamento dell'Amministrazio-
ne comunnlo di Volzana ha accertato il deplorevole disordine de-
glig uffici comunali, il completo abbandono dei servizi pubblici,
la critica situazione finanziaria dell'Ente, gravissime irregolarità
e ebusi particolarmente nella gestione del servizio di cassa.

Il Profotto, in vista del vivo fermento determinatosi a causa
di talo stato di cose nella popolazione, ha dovuto far luogo alla
sospensionei del Consiglio comunale, affidando la provvisoria am-

ministraziorío dolEEnte ad un suo Commissario. E poichè le per-
sistenti particolari condizioni di ambiente non consentirebbero,
senza pericolo di perturbamenti, la riammissiono in carica della
rappresontanža olettiva, si rende indispensabile addivenire allo
scioglimento di attesta, al che provvede a.ppunto lo schema di
decreto, che ho l'onore di sottoporre all'Augusta firma della
Maesta Vostia.

L'azione partigiana ed improvvida svolta dall'Amministra-
' zione cömunale di Cernizza Goriziana ha disorganizzato la ei-
vica azienda, o determinato nella popolazione, accentuando le
animosità e i contrasti fra i partiti, un vivo fermento. Il Pre-
fetto, in vista della tensione degli animi, che costituiva un grave
pericolo per il mantenimento dell'ordine pubblico, ha dovuto
sospendero la rappresentanza elettiva e affidare la provvisoria
gestione del Comune ad un suo Commissario.'

E poichè le persistenti particolari condizioni di ambiento
non consentirebbero, senza pericolo di perturbamenti, di far
luogo alla riammissione in carica dell'Amministrazione, si rende

indispensabile addivenire allo scioglimento del Consiglio comu-

nale e alla conseguente conversiono in Regio del Commissario
prefettizio; al che provvede lo schema di decreto, che ha Fonore
di sottoporre all'Augusta firma della Maestà Vostra.

VITTORIO EMANUELE III
PER GRAZIA DI DIO 10 PER VOLONTÀ DELLA N.\ZIONE

RE D'ITALIA

Sulla proposta del Nostro Ministro Segretario di Stato

per gli a tfari (Tell'interno ;
Visti gli articoli 323 e 321 del testo unico della legge co-

muuale e provinciale, approvato con R. decreto & febbraio
1915, n. 148, modificato con R. derreto 30 dicembre 3993,
n. 2839;
Abbiamo decretato e decretiamo:

VITTORIO EMANUELE III Art. 1.

PER GRABIA DI DIO E PER VOLONTÀ DELLA NAZIONE Il Consiglio comnilale di Cornizza Gorizitina, in provincio
RE D'ITALIA di Udine, è sciolto.

Sulla proposta del Nostro Ministro Segretario di Stato

per gli affari dell'interno;
Visti gli-articoli 323 e 324 del testo unico della legge co-

muualo egirovinciale, approvato con R. decreto 4 febbraio
1915. nu .148. modificato con R. decreto 30 dicembre 1923,
n. 283Òj
Abbiamo decretato e decretiamo:

Alt. 2.

Il signor Luigi Lipovz à nominato Commissario straordi-

nario per Famministrazione provvisoria di detto Comune

fino alPinsediamento del nuovo Consiglio comunale ai ter-
mini di legge.

11 Nostro Ministro predetto è incaricato della eseenzione
del presente decreto.

Art. 1. Dato a Roma, addì 28 maggio 1925.

Il Consigli comunale di Volzana, in provincia di Udine, VITTORIO EMANUELE.

sciolto. FEDERZOM.

Art. 2.
Relazione di S. E. il "Ministro Segretario di Stato per gli

Il signor Domenico Peteln è nominato Commissario straor. affari delPinterno, a S. M. il Re, in udienza del 24 mag-
linario per Pamministrazione provvisoria di detto Comune gio 1925, sul decreto che scioglie il Consiglio comunale di

lino alPinmediamento del nuovo Consiglio comunale ai ter- Pimonte, in provincia di Napoli.
mini di legge.

MAESTA',

Insanabili dissensi, manifestatisi in seno all'Amministrazione
.

comunale di Pimonte, hanno determinato la paralisi della vita
Al predetto Commissario sono conferiti i poteil del Con- Inunicipale, per cui il Prefetto, anche in vista del profondo for-

siglio comunale. mento provocato da tale situazione nell'ambiente locale, ha do-
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vuto affidare la provvisoria gestione del Comune ad un suo

Commissario.
La reiritegrazione in carica della rappresentanza elettiva,

date le profonde divergenze fra i partiti locali, non eliminate
nemmeno dall'opera conciliativa svolta dall'autorita politica lo-
cale, non potrebbe avvenire senza grave vericolo per l'ordine
pubblico.

E poiche, d'altro canto, là necessità di provvedere con ade-
guati mezzi alla riorganizzazione della civica azienda'- che re-
centi accertamenti hanno riscontrato in grave 'disordine -, ri-
chied.e più radicali'misure, ho l'onore di sottoporre. all'Augusta-
firma della Maesta3Vostra lo schema, di decreto, che provvede
allo scioglimento' del Consiglio comunaleie alla conseguente con-
vergfone in Regio del Commissario prefettizio.

YITTORIO EMANUELE, III
- PER GRAZIA DI DIO E PER VOLONTA DELLA NAZIONE

RE D'ITALIA

Sulla proposta del Nostro Ministro Segretarlo di Stato
per gli affari dell'interno;
Visti gli articoli 323 e 324 del testo unico della legge co-

munale e provinciale, approvato con R. decreto 4 febbraio
1915, n. 148. modificato con R. decreto 30 dicembre 1923,
n. 2839;
Abbiamo decretato e decretiamo:

Art. 1.

glieri sui quindici assegnati al Comune, ha provocato nell'am-
biente locale un vivo malcontento, che ha raggiunto ora il ca-
rattere di decisa ostilità contro gli amministratori, con grave
pericolo di perturbamenti.

Anche ragioni di ordine pubblico, oltre alla necessità di prov-
vedere con adeguati mezzi al- riordinamento della civica azienda,
rendono pertanto indispensabile lo scioglimento del Consiglio co-

munale e la conseguente nomina di un Regio commissario, ed
a ciò 'provvede lo s~chema di decreto, oho ho l'onore di sotto-
porre all'Augusta firma della afaesta Vostra.

VITTOR10 EMANUELE III
PER GRAZIA DI DIO E PER VOLONTA DELLA NAZIONE '

RE D'ITALIA

Sulla proposta del Nostro Ministro Segretarlo-di.Stato
per gli afari d'ell'interno;
Visti gli articoli 323 e 324 del testo unico della,1egge co-

munale e provinciale, approvato con R. decreto 4 febbraio
1915, n. 148, modificato con R. decreto 80 dicembre 1923,
n. 2839.;
Abbiamo decretato e decretismo:

Art. 1.

II Consiglio comunale di Pollina, in provincia di Palermo,
ò sciolto.

Art. 2.

Il Consiglio comunale di Pimonte, in provincia di Napoli, Il signor dott. Eduardo Rotigliano è nominato Commis'
è sciolto. sario straordinario per l'amministrazione þrovvisoria di

detto Comune fino alPinsediamento del nuovo Consiglio co-
Art. 2. muuale ai termini di legge.

Il signor Pietro Melodia è nominato Commissario straor- Art. 8.
dinario per l'amministrazione provvisoria di detto Comune
fino all'insediamento del nuovo Consiglio comunale ai ter-

.

Al predetto Commissario sono conferiti i poteri del Con-
siglio comunale.mini di legge.
Il Nostro Ministro predetto è incaricato della esecuzione

Art. 3· del presente decreto.

Al predetto Commissario sono conferiti i poteri del Con· Dato a Roma, addì 28 maggio 1925.

siglio comunale· VITTORIO EMANUELE.
Il Nostro Ministro predetto ò incaricato della esecuzione FEDEREONI.

del presente decreto.
Dato a Roma, addì 24 maggio 1925.

Rehizione di S. E. il Ministro Segretario di Stato per gli
VITTORIO EMANUELE. affari dell'interno, a S. M. il Re, in udienza del 1° mag-

FEDERZON. giO 1Û O, Sul decreto che scioglie il Consiglio comúnale di
Maierato, in provincia di Ontanzaro.

Relazione di S. E. il Ministro Segretario di Stato per gli
affari dell'interno, a S. M. il Re, in udienk del 28 mag-
gio 1925, sul decreto che scioglie il Consiglio comunale à i

Pollina, in provincia di Palermo.

MAESTA',

L'Amministrazione comunale di Pollina, sorta dalle elezioni
del 1920, ha svolto, come è stato accertato da' una recente in-
chiesta, un'azione deficiente ed irregolare, che 'ha condotto la
civica azienda ad uno stato di profondo disordine e di gravis-
simo dissesto finanziario. La insuficiento imposiziono dei tri-
biiti locali e la mancata realizzazione di entrate straordinarie
previste per il pareggio del bilancio hanno determinato un rile-
vante disavanzo di amministrazione, mentre al pagamento dei
pia urgenti debiti si fa fronto distraendo gli esigui stanziamenti
per il funzionamento dei pubblici servizi. Questi, e particolar
mente quelli relativi all'igiene e alla sanità, si trovano in com

pleto abbandono ; in deplorevole disordine gli uinci ; neglette le
più importanti questioni, che interessano il Comune.

Tale situazione, aggravata dallo stentato funzionamento del
l'Amministrazione, a seguito dei dissensi manifestatisi in sene

alla stessa, che hanno determinato le dimissioni di sette cons:

HAESTA',
I 'Amministrazione comunale di Maierato, come è stato ac-

certato da una recento inchiesta, che.ha confermato le risul-
tanze di precedenti accertamenti gia contostato agli amministra-
tori e da questi non esaurientemente giustificate, ha svolto una
azione deficiente ed irregolare; che ha graiemente disorganiz-
zato la civica azienda. Gli uflici comunali si tiovano in disor-
dine, in abbandono i servizi pubblici, lo finanže in grave dis-
sesto.

Inoltre, gli interessi e i beni del Comune non sozio tutelati,
e irregolarità ed abusi si verificano nella geitiono del dazio e in
quela dei servizi di tesoreria ed esattoria.

I unministrazione stessa troŸasi, d'altro canto, nell'impos-
sibilità di funzionare, giacchb. mentro dieci consiglieri, sui venti
assegnati per legge al Comune, hanno rassegnato le dimissioni,
altri quattro si astengono abitualmento dall'intervenire allo
sedute.

In tali condizioni, o poichè lo stato di viva eccitaziono de-
terminatosi nell'ambiente locale contro gli amministratori, con

pericolo di verturbamenti dell'ordind _pubblico; non consente di
far inano alla convocazione dei comin pèr la integrazione della
raner utanza elettiva a sensi dell'art, ma della leger come
nale e provinciale, mentre la necessita di riordinare la civica
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azienda richiede eccezionali misure, ho l'onore di sottoporre al-
l'Augusta firma della Maestà Vostra lo schema di decreto, che
provvede allo scioglimento del Consiglio comunale e alla con-

leguente nomina di un Regio commissario.

VITTORIO EMANUELE III

.
PER GRAZIA DI DIO E PER VOLONTÂ DELLA NAZIONE

RE D'ITALIA

Sulla proposta del Nostro Ministro Segretario di Stato
per gli affari dell'interno;
Visti gli articoli 323 e 324 del testo unico della legge co-

'munale e provinciale, approvato con R. decreto 4 febbraio
1915, n. 148, modificato con R. decreto 30 dicembre 1923,
n. 2839;
'Abbiamo decretato e decretiamo:

Art. 1.

Il Consiglio comunale di Maierato, in proyincia di Catan-
Maro, è sciolto.

Art. 2.

Il signor avv. Cesario Giuseppe è nominato Commissario
straordinario per l'amministrazione provvisoria di detto Co-
mung fino all'insediamento del nuovo Consiglio comunale
al termini di legge.

Art. 3.

Al predetto Commissario sono conferiti i poteri del Con-
siglio comunale.

Il Nostro Ministro predetto è incaricato della esecuzione
del presente decreto.

Dato a Roma, addì 1° maggio 1925.

VITTORIO EMANUELE.
FEDMZON.

Itelazione di S. E. il Ministro Segætario di Stato per gli
affari dell'interno, a S. M. il Re, in udienza del 1(i apri-
le 1925, sul decreto che scioglie il Consiglio comunale di
Vallelonga, in provincia di Catanzaro.

MAESTA'

L'Amministrazione comunale di Vallelonga, ridotta, per di-
missioni ed altre cause, a sei consiglieri sui quindici assegnati
per legge al Comune, trovasi nell'impossibilità di funzionare,
per cui il Prefetto ha dovuto affidare la provvisoria gestione
dell'Ente ad un suo Commissario.

Poiebò lo anormali condizioni dello spirito pubblico locale
non consentono di far luogo alla sollecita convocazione dei co-
mizi per la integrazione della rappresentanza elettiva, mentre,
d'altro canto, occorre munire l'amministratore straordinario di
più ampi poteri, che gli consontano di provvedero, con adeguati
mezzi, al riordinamento della civica azienda, riscontrata da una

recente inchiesta in gravo disordine, si rende indispensabile lo
scioglimento del Consiglio comunale con la conseguente conver-
Rione in Regio del Commissario prefettizio ; ed a ciò provvede
lo schema di decreto, che ho l'onore di sottoporre all'Augusta
firma della Maelsta Vostra.

VITTORIO EMANUELE. III
PER GRAZIA DI DIO E PER VOLONTÀ DELLA NAZIONE

RE D'ITALIA

Sulla proposta del Nostro Ministro Segretario di Stalo
per gli afariedelPinterno;
Visti gli articoli 323 e 324 del testo unico della legge co-

munale e provinciale, approvato con R. decreto & febbraio

1915, n. 148, modificato con R. decreto 30 dicembre 1923,
n. 2839;
Abbiamo decretato e decretiamo:

Art. 1.

Il Consiglio comunale di Vallelonga, in provincia di Ca -
tanzaro, è sciolto.

'Art. 2.

Il signor Giuseppe De Vita è nominato Commissari
straordinario per l'amministrazione provvisoria di detto Co-

mune fino alPinsediamento del nuovo Consiglio comunale al
termini di legge.
Il Nostro Ministro predetto è incaricato della esecuzione

del presente decreto.

Dato a Roma, addi 16 aprile 1925.

VITTORIO EMANUELE.
Fsom2ONI.

Relazione di S. E. il Ministro Segretario di Stato per gli
affari delPinterno, a S. M. il Re, in udienza del 28 mag-
gio 1925, sul decreto che scioglie il Consiglio comunale di
Acquaviva Platani, in provincia di Ca3tanissetta.

MAESTA',

I/azione defióiente e partigiana svolta dall' Amministrazione
comunale di Acquaviva Platani, come à stato accertato da una

recente inchiesta, le cui risultanze, a seguito della fattane con-
testazione, non sono state dal Consiglio esaurientemente giusti-
ficate, ha gravemente disorganizzato la civica azienda.

Gli ufici comunali, e particolarmente quelli dello stato ci-
vile, e i relativi registri, sono in completo disordine ; i tributi
locali non vengono riscossi, o sono esatti con grande ritardo,
ciò che ha pregiudicato le finanze del Comune e ne ha reso cri-
fica la situazione di cassa. Inoltre i conti dal 1914 non sono stati
deliberati,e gravi irregolarità e abusi sono stati rilevati nella
spedizione dei mandati, nella esecuzione dei pagamenti, nella
gestione della tesoreria, nella esecuzione di lavori vari.

Tale situazione, aggravata dalle dimissioni di sei consiglieri
sui quindici assegnati al Comune a seguito dei dissensi deter-
minatisi in seno all'Amministrazione, ha provocato nell'ambiente
locale un vivo malcontento, che ha raggiunto ora il carattere di
decisa ostilità contro glí amministratori con minaccia di pertur-
bamenti dell'ordine pubblico, e che, per la persistente tensione
degli animi, neppur renderebbe possibile la convocazione dei co-
mizi elettorali per far luogo alla integrazione della rappresen-
tanza elettiva.

Anche ragioni di ordine pubblico, oltre alla necessita di
porre riparo con adeguati mezzi al disordine della civica azienda,
rendono pertanto indispensabile lo scioglimento del Consiglio
comunale con la conseguente nomina di un Regio commissario ;
ed a.ciò provvede lo schema di decreto, che ho l'onore di sotto-
porre all'Augusta firma della Maesta Vostra.

VITTORIO EMANUELE III

PER GRAZIA DI DIO E PER VOLONTA DELLA NAZIONE

RE D'ITALIA

Sulla proposta del Nostro Ministro Segretario di Stath
per gli affari delPinterno;
Visti gli articoli 323 e 324 del testo unico della legge cö-

munale e provinc3mle, approvato con R. decreto 4 febbraio
1915, n. 148, modificato con R. decrëto 30 dicembre 1923,
n. 2839;
Abbiamo decretato e decretiamo:

Art. 1.

Il Consiglio comunale di Acquaviva Platani, in provincië
di Caltanissetta, è sciolto.
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Ad. 2.

Il signor dott. Bianco llosso Rodolfo ò nominato Commis-
sario straordinario per Paanministrazione provvisoria di
detto Comunè fino alPinsediamento del nuovo Consiglio co-
munale. ai termini di legge.

Art. 3.

Al predetto Commissario sono conferiti i pöteri del Con-
siglio comunale.
Il Nostro Ministro predetto è incariento della esecuzione

del presente decreto.

Dato a Roma, addì 28 maggio 1925.

VITTORIO EMANUELE.
FEDEREONI.

Relazione di S. E. il Ministro Segretario di Stato per gli
afari de1Pinterno, a S. M. il Re, in udienza del 4 giu-
gno 1925, sul decreto che scioglio il Consiglio comunale di
Falerone, in provincia di Ascoli Piceno.

MAESTA',

Insanabili dissensi e contrasti manifestatisi in seno all'Am-
ministrazione comunale di Falerone, sorta dalle elezioni del 1923,
ne hanno reso anormale il funzionamento ed hanno avuto pro-
fonda ripercussione nell'ambiente locale, determinando nella po-
polazione un vivo fermento, che ha già dato luogo a manifesta-
zioni di violenza e a conflitti fra le opposte parti.
In tale situazione, ad evitare e a prevenire le più gravi con-

seguenze. che la persistente tensione degli animi minaccia, ap-
. pare indispensabile, per i cennati motivi di ordine pubblico, lo
scioglimento del Consiglio comunale e la conseguente noniina
di un Regio commissario, ed a ciò provvede lo schema' di de-
creto, che ho Ponore di sottoporre alfAugusta firma della Maesta
Vostra.

VITTORIO EMANUELE III
PER GRAZIA DI DIO E PEP. YOIßNTÀ DELTaA NA2IONE

RE D'ITALIA

Sulla proposta del Nostro Ministro Segretario di Stato
per gli «Rari delPinterno;
Visti gli articoli 323 e 324 del testo unico della legge co-

munate e provinciale, approvato con R. decreto 4 febbraio
1915, n. 148, modifiento con R. decreto 30 dicembre 1923,
n. 2839.;
'Abbiamo decretato e decretiamo:

Art. 1.

Il Consiglio comunale di Falerone, in provincia di Ascoli
Piceno, è 'sciolto.

Art. 2.

Il signor Scaparro comm. Giuseppe ò nominato Commis-
sario straordinario per l'amministrazione provvisoria di
detto Comune fino all'insediamento del nuovo Consiglio co
munale ai termini di legge.

Art. 3.

Al predetto Commissario sono conferiti i -poteri del Con-
siglio comunale.
Il Nostro Ministro predetto ò incariento della esecuzione

del presente decreto.

Dato a Roma, addì 4 giugno 1925.

VIT'l'ORIO EMANUELE.
Fr:Dr:nzost.

REGIO DEORETO 5 luglio 1995.
Revoca e nomina di agente di cambio per la Borsa di Roma.

VITTORIO EMANUELE III

Ì*ER GRAZIA DI DIO E PER VOLONTÀ DELLA NAZIONE

RE D'ITALIA

Visto 11 R. decreto-legge 7 marzo 1925, n. 222, sul rior-
dinamento delle Borse;
Veduti 'i decreti Ministeriali 9 e 20 marzo e 23 aprile 1925,

col quali furono •stabiliti, a norma delPart. 9 del decreto-
legge suddetto, il numero degli agenti di cambio e la cau-
zione che biascuno di essi deve prestare per le Borse di Bo-
logna, Firenze, Genova, Milano, Napoli, Palermo, Roma,
Torino, Trieste e Venezia;
Visto il Nostro decreto in data 9 giugno 1925, col quale,

fra gli altri, venne nominato agente di cambio della Borsa
di Ro~ma ,il signor Pizzi Riccardo;
Considerato; che il predetto signor Pizzi con sua istanza

in data 23 giugno 1925 rinuncia a tale nomina, preferendo
di continuare il proprio esercizio professionale nel ruolo
degli agenti in soprannumero;
Sulla proposta del Ministro per le tinanze, di concerto

col Ministro per l'economia nazionale;
Abbiamo decretato e decretiamo:

Art. 1.

E' revocata la nömina del signor Pizzi Riccardö ad agënte
di cambio della Borsa di Roma, ed in sua sostituzione è
nominato il signor Jacchia Alberto.

Art. 2.

Agli efetti della costituzione della cauzione la nöniina
del predetto agente di cambio decorre dalla data di pubbli-
casione del presente decreto.

I Ministri proponenti sono incaricati dell'esecuziöne del
presente decreto che sarà trasmesso alla Corte dei conti per
la registrazione.

Dato a San Rossore, addì 5 luglio 1925.

VITTORIO EMANUELE.

DE' STurAm - NAVA.

DEORETO MINISTERIALE 7 luglio 1925.
Nuovo denaturante per l'alcool metilico destinato alla pre.

parazione della formaldeide.

IL MlNISTRO PER LE FINANZE

Visto Part. 1, ultimo comma, del testo unico di leggi SU-
gli spiriti, approvato con decreto Ministeriale 8 luglio 1924;
Visto il R. decreto 22 gennaio 1914, n. 63, concernente

l'agevolezza consentita alPalcool metilico impiegato ilella
preparazione della formaldeide;
Sentito il Laborntorio chimico centrale delle dogane ed

imposte indirette;

Determina :

1" L'alcool metilico puro destinato alla fabbricazione del-
la formaldeide potrà anche in luogo di uno dei donaturanti
speciali di cui ai decreti Ministeriali 2T febbraio 1914 e



11-vn-1925 -- GAZZETT UFFICIALE DEL ItEGNO D'ITALIA -- N. 150 3037'

5 agosto 1024, essere adulterato con litri 1,5 di formalina
al 40 % in voluine per ogni ettolitro di alcool metilico da
denaturare.
29 La formalina sarà fornita dalla ditta e previamente

verificata dal competente Laboratorio chimico delle dogane
ed imposte indirette.
3° L'ufficio tecnico di finanza, nelht cui circoscrizione si

trovino stabilimenti per la preparazione della formaldeide,
provvederà al riscontro sia dei resi<lui ottenuti dalla retti-
ficazione della forinalina, sin dei prodotti intermedi ricavati
per successive distillazioni.
4° L'alcool metilico <li ricupero di gradazione da 98° a 99°,

prima di rientrare in lavorazione, sarà addizionato coll'1 ¾
di formalina a,l 40 % in solume.

Roma, addì 'I luglio 1925.

aeronantica; nonchè le tariffe dei prezzi dei generi alimen-
tari da conteggiarsi nei prelevamenti autorizzati dal ma-
gazzini ed infine l'assegno per la razione in contanti;
Visto il decreto Commissariale in <lata 30 giugno 1924;
Visto il decreto Conimissariale G fehl>raio 1925;

Decreta :

Art. 1.

Sono a.pprovate e rese esecutive le qui unite tabelle della
composizione della razione viveri per i inilitar; della Regia
acronautica con decorrenza dal 1° luglio 1925.
Sono approvate altreal le unite norme per il miglioramento

vitto ed economia viveri.

Art
Il Ministro : De' STEFANI.

DECRETO 00MMISSARIALE 11 giugno 1925.

Approvazione delle tabelle per la composizione della razione
vivéri .per i militari della Itegia aeronautica, d'elle tariffe dei
prezzi del generi alimentari e dell'assegno per la razione in con.
tanti.

IL SOTTOSEGRETARIO DI STATO

PER L'AERONAUTICA

I prezzi per la contabilizzazione dei generi e per la liqui-
dazione dei prelevamenti autorizzati dai magazzini, sono, a
decorrere dal P luglio 1925, quelli proffert i dall'unita ta-

riffa.

Art. 3.

L'assegno per la razione in contanti (- determinato dalle

avsertenze che fanno segnito alle tabelle.

Il presente decreio sarà registrato alla orie dei conti.

Visto il decreto Commissariale in data 22 gennaio 1924, Roma, addì 11 giugno 1925.

col quale furono approvate e rese esecutive le tabelle della

coinposizione della razione viveri per i militari della Regia Il Bottosegretario di Stato : A. BONEANI.

Tabella A. ALLEGATO 1.

Composizione della razione viveri in natura ai militari appartenenti alla Regia aeronautica.

PORZIONI ALIMENTARI T Ë

QUALITÀ DEI GENERI .9 M.9 i NOTE

Aceto . . . . .
. . . . . . . cl. - - - - 2 - - 0.02 1.04 0.02

Biscotto. . . . . . . . . . . gr. 60 60 00 60 00 60 00 0.420 2.75 1.10
Caffè erudo (f). . . . .

.*
. .

» 10 10 10 10 10 10 10 0.070 26.40 1.84

Carne fresca o congelata . .
» 250 2õ0 2õ0 250 - 250 250 1.500 0.50 14.25

Fagiuoli. . . .
. . . . . . , » 100 - - - 140 - 100 0.340 2.85 0.96

Formaggio pecorino. . . . .
» - 10 - 10 20 - 10 0.050 15.45 0.77

Olio commestibile (b) . . . . » 20 20 20 20 36 20 20 0.156 9.70 1.51

Pano
. . . . . . . .

.
. . .

» 500 500 500 500 500 500 500 3.500 2.10 7.35

Pasta da minestra
. . . . . » - 200 120 200 150 - 200 0.870 2.85 2.47

Riso (d). . . .
. . . . . . . » 120 - - - - 150 - 0.270 2.45 0.66

Male.
. . . . . . . . . . . » 15 15 15 15 15 15 15 0.105 0.47 0.05

Tonno all'olio (c) . . . . . .
» 50 - - 0.050 22.85 1.14

Vino a 12° -
.

.
. .

. . . . el. 20 20 i 20 20 20 20 20 1.400 1.40 1.96

Zucchero nazionale . . . . . gr. 15 15 1 15 15 15 15 15 0.105 7.30 0.76

Importo di 7 razioni . . . L.
» » 1 razione . . .

» . .00

(a) L'importo del dazio è rappresentato dalla marlia dei dazi delle singole sedi.

(b) R lardo si potrà distribuire in concorso con l'olio, quando ciò ò consentito dalla preparaz.One dei paeti, nella eiltliva-
lente quantità stabilita dalla tabella,

(c) Distribuendosi baccall in luogo d tonno la razione individuale è di gr. 75 di nacca14 secco. Distribtiondosi salmone in
scatolo da gr. 45') il contenut3 di una scatola sarà ripartito fra 4 persone.

(4) Si consente la sostituzione della pasta al riso sempra quatido i reparti gradiscano tale sostituzione.
(e) las razione cho precede va completata con i generi.da acquistarsi con l'assegno giornaliero di miglioramento vitto de-

stinato all'aquisto de generi per contorno. condimentik ecc. (oent. 40 þer ogni individuo) o fr. 1 (lire una) per gli allievi ed
avlerl piloti.

(I) D1stribuendosi caffè tostato anzichè caffò crudo, la razione di quello ò di gr. 8 a persona.
(g) Par gli allievi el avieri pilati la razione ò casi modifloata: carne gr. 353 in tutti i giorni tranne il venerdl, ripartita in

gr. 203 per la mattina e 150 por la sera; formaggio da mangiare gr. 60 in tutti i giorni, vino oL 25 in tutti i giorni.
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COMPOSIZIONE DEI PASTI. 42'abella C.

Colazione: catie con biscotto, Itazione speciale per velivoll.

Lunedi. Seatole da una razione:

Pranzo: Riso e fagiuoli - Carne lessa.

Cena: Carne (gr. 100) e fagiuoli accomodati.

Martedt.

Pranzo: Pasta asciutta - Carne in umido.
Cana: Carne (gr. 100) con contorno,

Mercoledt.

Pránzo: Pasta in brodo . Carne lessa.
Cena: Carne (gr. 100) con contorno.

Giovedt.

Pranzo: Pasta asciutta • Carne in umido.
Cena: Carne con contorno.

Venerdi.

Pranso: Minestrone al pesto - Tonno, baccalà, stoccallsso o sal-
knone con contomo.

Cena: Fagiuoli in insalata.

Sabato.

Pranso: Riso in brodo - Came lessa.
Cena: Carne (gr. 100) con contorno.

Domenica.

Pranco: Pasta asciutta - Carne in umido.
Cena: Caxine (gr. 100) e faginoli accomodati.

TabeRa B.

Basione speciale per aeronavi da distribuirsi in sostituzione dei ranei.

GFNER I Quan-
NOTEtitA

Bisootto formato speciale . . . . . gr. 150

Carne in conserva
. . . . . , , , . » 110

Decozione di caffè zuccherata . . . cl. 33 Preparata con gr. 30
di caffò o gr. 40 di
zuoohero

Marmellata. . . . . . . . . . . . . gr. 40

Basione supplomantare per aeronavi da distribuirsi durante i voli notturni
e che si protraggono oltre la messanotte.

GENER I Quan-
NOTE

tita

Biscotto formato speciale . . . . . gr. 150

Latte sterilizzato. . . . . . . . . . cl. 25

Deoozione di caffè zuocherata . . . » 33 Preparata con gr. 30
di caffè e gr. 40 di
zucchero

Marmellata. . . . . gr. 40

Biscotto speciale gr. 250;
Carne in conserva gr. 220;
Cioccolato gr. 250;

Cognae cl. 10;
Estratto di caffò cl. 5;
Acqua litri 1.

Scatole da 4 ra:foni:

Discotto speciale kg. 1;
Carne in conserva gr. 880 (in 4 scatolette);
Cioccolato kg. 1;
Cognae cl. 40;
Estratto di caffè cl. 20;
Acqua litri 4.

ALLEGATO 2.

Avvertenze alle tabelle alimentari.

N. 1. -- Oltre che per tutte le destinazioni, la tabella k vale
anche:

a) por i militari della Regia aeronautica detenuti in altosa di
giudizio;

b) tper quelli già condannati e detenuti neue carceri in attesa
di essere tradotti in luoghi di pena, con la esclusione completa del
vino.

Ai puniti di prigione di rigore sarà corrispost4 la doppia raEÌOBO
pane, fatta eccezione per i giorni di giovedì e domenica, per i giorni
festivi a tutti gli effetti civili, testo nazionali e solennità civili e per
giorni del 28 marzo e 10 dicembre (anniversario della costituziono
della Regia aeronautica e festa della Madonna di Loreto) nef qua11
riceveranno invece il pasto comune, escluso 11 vino.

N. 2. - Dovendo eccezionalmente distribuire biscotto per rinno-
Vayo i depositi o per altri motivi, la porzione sarà di 540 grammt
giornalieri in essi compresi i 60 grammi della colazione (60 grammi
di biscotto equivalgono a circa 80 grammt di pane).

N. 3. - Per ogni razione di pane di gra.mmi 500 sono assegnatt
gr. 410 di farina di frumento di seconda qualità calcolandosi così
su un rendimento medio non inferiore al 22 per conto circa e gr. 6
di sale. Sul peso del pane allatto ðella distrilluzione è ammesso la
tolleranza di gr. 10 per razione in piti o in meno
- Distribuendosi eccezionalmente biscotto, la razione:di gr. 440 .81
intende prodotta con grammi 473 di farina, 11 che corrisponde al
rendimento normale medio del 93 per cento.

La razione di pane potrà essere ripartita nel due pasti della glot·
nata secondo quanto sarA ritenuto pifl conveniente dal riapettivt
comandi

Oualora nella trasformazione della farina in papo e biscotto,.per
i .reparti che l'adottassero, 11 rendimento risultasse inforlore alm
misura minima sopra stabilita, dovrA ricercarsono ed indicarne le
cause con apposito processo verbale.

N. 4. - Quando la razione.del pane sia riconosciuta pr qualche
individuo insufficiente, 11 Commissariato por l'aeronautica potrà con-
cedore un aumento da determinarsi di Volta in vp1ta .su proposta
dell'uiliciale sanitario, in relazione alla quantità strettamente neces-
sarla ai maggiori bisogni organici dell'individuo.

Comunque però l'aumento non potrà raggiungere 11 doppio della
razione.

N. 5. - La razione del pane agli allievi specialisti ed apprendisti
ed agli allievi piloti, è aumentata di un supplemento giornaliero di
150 grammi, tenuto presente che i giovant, trovandosi nel periodo
del loro pieno sviluppo, hanno bisogno di una razione piti abbon-
dante degli adulti.

N. 6. -- Il peso della razione di carne deve intendersi con l'osso,
11 quale non dovrà mai eccedere 11 25 per cento.

N. '7. - Distribuendosi baccala o stoccaftsso in luogo del tonno,
la razione individuale è di 75 grammi. Distribuendosi salmone 11 con-
tenuto di una scatola rappresenta quattro razioni. Qualora il numero
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degli individui non corrisponda esattamente ad un inultiplo di quat-
tro, saranno distribuite tante scatole sino a raggiungere detto mul-
tiplo se la frazione è di due o tre persone; non si distribuirà -invece
-nessuna scatola in più quando tale frazione sia di una ¢ërsona so-
Jamente.

N. 8. - In caso di eventuale deficienza di legumi nel magazzint
þ sul mortato, essi potranno essere convenientemente sostituiti con
patato tenendo presente che in rapporto al differento valore nutrl-
tivo, 100 grammi di fagiuoli secchi corrispondono approssimativa-
mente a 250 grammi di patate.

N. 9. - Distribuendosi in casi eccezionali o per disposizione del
Commissariato per l'aeronautica, carne in conserva sia boyhia che
suina, si seguiranno le normo seguenti:

Le scatole fabbricate a cura del Reglo esercito, contengono 200
grammi di carne e 20 grammi di brodo concentrato o rappresentano,
con MO grammi di biscotto quanto è normalmente necessario pel
Vitto di un militare a lavoro moderato cui non siano distribuite altre
ivande, costituiscono cioè col blscotto la così detta razione di vi-
Veri secchi di riserva. Per conseguenza quando in sostituzione della
carne fresca si distribuisce carne in conserva insieme con tutti gli
altri generi costituenti la razione alimentare, individuale, allora il
contenuto di una scatoletta ha un potere nutritivo eccessivo che oc-

þorre ridurre.
Tenuto perciò conto che 200 grammi di carne di bue di media

grassezza cotta a lesso, senz'osso, equivalgono a circa 40 grammi
della stessa carne cruda senz'osso e a circa 580 grammi con l'osso,
Wale a dire alla razione pressochè doppia della carne fresca attual-
800880 ASSegnata ad ogni militare, occorrendo distribuire carne in

conserva, una scatoletta di 220 grammi di contenuto sarà sufficiente
per due persone.

Qualora il numero degli uomini non sia esattamente un multiplo
di due à autorizzata la distribuzione di un numero di scatole pari
a detto multiplo.

N. 10. - 11 combustibile occorrente per le cucine del militari
conviventi al rancio e per quelle delle mense regolarmente costi•
tuite e reparti distaccati alla razione in cotanti, nonchè per le cu-
cine delle mense ufficiali eventualmente costituite in seguito ad au-
torizzazione del Commissariato per l'aeronautica. è a carico dello
stanziamento viveri.

Se si impiega carbone fossile, spettano 350 grammi di carbone
per ogni razione.

Se si impiega legna se ne distribuiscono 1000 grammi a razione
per mense fino a 150 uomini; 750 grammi a razione p,er mense da
151 a 30() uomini e 500 grammi per mense superiori a 500 commensali.

La distribuzione del combustibile è limitata al numero degli in-
dividui.presenti e partecipanti effettivamente ai ranci ed alle mense.

N. 11. - I vari comandi hanno facoltà di modificare, con acquisti
in piazza, la contposizione della tabella, dando preavviso al ma-
gazzini di somministrazione, procurando nei riguardi igienici ed ali-
mentari di migliorare la sostanza della razione rendendola piti ac-
cetta., Converrà quindi di evitare l'acquisto di alimenti eccessiva-
mente nutritivi come salami e carne insaccate in genere, sardine, ecc.,
e preferire invece patate, verdure fresche, conserva di pomodoro e

frutta di buona qualità. L'economia sulla razione dî carne non potrà
mai essere superiore al 50 per cento.

La facoltà di modificare la razione è poi subordinata alla conat-
zione che con l'acquisto dei generi di sostituzione non sia superato
l'importo della razione giornaliera. E poró la spesa determinata dalle
Varl4nti deve contenersi nei limiti del valore dei generi economiz-
2ati calcolando tale valore secondo i prezzi della tabella anzichè
secondo quelli dell'annessa tariffa.

Economizzando carne congelata, il valore corrispondento da im-
piegarsi per l'acquisto di altre derrate sarà quello indicato nella ta-
bella alimentaro per la carne frcsea con l'osso.

Dalle economie deve escludersi la carne in consprva, la cui di-

stribuzione, qutindo ordinata, gispondo anche alla necessitA di as-
sicurare 11 consumo di quella meno recento di fabbricazione e la
rotazione delle scorte. Uguale considerazione valga per 11 biscotto.

Inoltre dalle sostituzioni dovranno essere esclusi l'ecoto, il cafte,
11 pane, 11 vino. lo zucchero; nò saranno ammesso sostitûzioni di ge-
neri della razione dispontbili nel magazzini della Regia aeronautica
con ncquisto di altri generi della stessa qualità da prendorsi dal
Jommercio. /
, Agli acquisti devo procodersi con le norme regolamentarl in
vigore.

N. 12. - Le mense ufficiali e sottuffleiali nonchò i reparti a ra-
.zione in contanti hanno facoltà di prelevare a pagamento dai ma-
unzzini tli distribuzione i generi: però la entità del prelevamenti
non pot sorpassare quella stabilita per la razione tipo, sia per la
qualità sia per la quantità. Alle mense utliciali e sottufliciali ò con-

sentito di prelevare doppia razione di caffè e di zucchero oltre la
quantitA spettante cpme razione normale.

N. 13, - Nessun prelevamento di viveri di cui all'articolo prece
dente è consentito se non previo pagamento immediato. Alla fine
di ogni mese i magazzini distributori rimetteranno al Commissariato
per l'aeronautica (Direzione superiore dei servizi amministrativi e
del personale) apposito elenco distinguondo lo varie mense od Enti
ai quali i generi vennero distribuiti. Nel prospetto dovrà altreal in-
dicarsi per ogni autorità il numero medio giornaliero dei com-
mensali.

N. 14. - Nelle cessioni a pagamento alle mense o repa.rti a ra•
zione in contanti si debbono applicare i prezzi della tariffa aufnen-
tata del dazio locale e non quelli della tabella alimentare.

N. 15. - 11 prezzo di cessione della carne in conserva distribuita
ai militari dei reparti ammessi alla raziono in contanti, in mah-
canza di carne fresca, sarà lo stesso portato in tariffa per quest'ul-
tima sempre s'intende per la sola quantità che costituisce la spet-
tanza giornaliera della razione.

N. 16. - Ai militari eventualmente addetti al forni per cottura dol
pane nelle giornate di effettiva presenza al lavoro spetta, oltre la
porzione ordinaria, una bevanda composta di 10 grammi di caffé e
15 grammi di zucchero.

N. 17. - La indicazione della carne accomodata per la cend
(gr. 100 al giorno) sta a. rappresentare l'equivalente in contanti che
à dato di economizzare dalle rispettive mense per l'acquisto di insa-
late, verdure per zuppe, legumi da preparare variamente a seconda
della stagione, uova, acciughe, sottaceti o quanto altro può occor-

rere per la confezione del pasto serale ritenuto, più della carne, ap-
propriato alle abitudini frugali della gente.

Si richiama in modo particolare l'attenzione delle autorità pre-
poste alle mense sul.la importanza della presente nota. La prepara-
zione del minestrone serale può essere fatta con 90 grammi di pasta
ovvero 80 grammi di riso oltre al condimento.

N. 18. - L'assegno di miglioramento vitto per ogni individuo par,
tecipante al rancio od alle mense sottufficiali è flssato in cent. 40
al giorno per tutte le stagioni. Per gli allievi ed avieri piloti ò di
L. 1 giornaliera.

Tale assegno non deve essere corrisposto alla mano ai singoli
militari anche se godano della razione in contanti, quando, per qual-
siasi ragione, non partecipino effettivamente al rancio od alle mense,

N. 19. - Per l'esercizio finanziario in corso la razione in con-
tanti per i militari della Regia aeronautica è di L. 5.

Sono autorizzati a fruirla i militari addetti alle mense uff1cialt
e sottuffleiali, gli attendenti e gli ufßciali e tutti gli altri che por
ragioni o servizi speciali riconosciuti dall'autorità preposta alla sede
non possono partecipare al rancio comune.

La razione in contanti spetta altresl ai sottuff1ciali:

a) durante le licenze di qualsiasi specio non eccedenti 11 li-
mite di giorni 60;

b) durante la degenza in luoghi di cura;
c) agli autorizzati a curarsi in famiglia per un periodo di

tempo non superiore a tre mesi a decorrere dál giorno in cui l'ûuw
torizzazione fu concessa.

Per i ricoverati militari nelle infermerie e per i militari alamessi
a vitto speciale, l'importo della suddetta razione à elevato a L. 8.

N. 20. - Le eventuali avarie o perdite di derrate dovranno risul-
tare da verbale cirpostanziato da compilarsi in unico originale e da
trasmettersi al Commissariato per l'aeronautica (Direzione superiore
dei servizi amministrativi e del personale) por 11 relativo esame di
approvazione senza la quale non potrA valere come documento, di
scarico. Per lo avario di carne in conserva od altri gened in cono
serva gloverà accennare alla data di fabbricazione, alla ditta produt-
trice, per dedurne se l'avaria ò dipendente da cattiva conservazione
o da imperfetta preparazione.

N. 21. - I verbali di trasformazione di vino in aceto dovranno
anche essero inviati al Commissariato por l'aeronautica (Direzione
superiore del servizai amministrativi e del personale) per la pre.
scritta approvazione.

N. 22. - In periodi di guerra o di grandi esercitazioni, i vari co-
mandi sono autorizzati a far distribuire al personale della Regla ao.
ronautica tma razione straordinaria di caffe e di zucchero ed im
.quarto di razione di pane in gift del normale, dandonc però cono-
scenza al Opmmissariato dell'aeronautica (Direzione superiore dei
servizi amministrativi e del personale).

Tali distribuzioni devono essere fatte in natura o non sarit mai
consentito 11 pagamento a mano del relativo ammontare,
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In dette circostanze.i Comandi aeronautici sono anche autortz·
zati di apportare alla tabella alimentare quelle modificazioni che ri-
conoscessero utill e necessario, sia aggiungendo generi'speciali, sta
stabilendo un pasto supplementare. Anche di tall variazioni occor-
rerà dare partecipazione alla predetta autoritå centrale.

Il Commissariato dell'acronautica puð, autorizzare, nolle occa-
sioni di feste o ricorrenze solenni, la corresponsione del dopplo as.

segno di miglioramento vit‡o e della doppia razione dl. carne o di.
Vino.

N. 23. - La distribuzione della razion speciale per aeronavl,
vorrà giustificata con semplice dichiarazione motivata dai Comandi,
rispettivl

N. 24. - La razione speciale per velivoll, contenuta in Beatole at
latta ermeticamente chiuse da 1 e da 4 razioni, ò distribuita anche
essa gratuitamento, ma deve essere consumata nel soll casi di asso-
luto bisogno, quando cioè gli apparecchi siano costretti ad atterrare
o ad ammarrare por eventuali avarie od altre cause, lontano dallo
proprio bast e tali soste siano causa di prplungafo dighmo'

Como per le razioni per le aeronavi lo scarico .si effettuerà su

semplico dichiarazione scritta del personale che lo ha consumato
vistato dai relativi Comandi.

N. 25 - Semestralmen1e o elob a3 30 giugno e al 31 dicembre

presso i magazzini di deposito e somministrazione si effettuerà la fi-
co¢nizione effettiva delle derrate conservdndone i risultati in appo-
sito verbale circestanziato da sottoporsi all'approvazione del-Com-
missariato dell'neronautica (Direzione superioro dei servizi ammint-
strativi e del personale).

ALLEGATO 3.

sibile, nei giorni di ricorrenze solenni, a generi e bevande in au-
mento al rancio ordinario.

5. - Ïn conformità delle direttivo date dai Comandi, ed in relà-
zione alle norme prescritte dalle avvertenze alla tabella alimentare,
i- generl componenti la razione ordinaria dell'aviere potranno essere

portati in economia e sostituiti con altri da acquistarsi.
'

I generi.ecoriomizzati, risultanti dai buoni igiornalieri del,viveri;
.
saranno riepilogati monsilriente per quantità e Valoro, at prezzi della
tabellasallmentare, e l'importo, da còrrispondersi.all'ufficiale inca-
ricato della gestione economica di tale fondo, sarà portato in spesa
a enrico del capitolo viveri.
Il le.pilogo suddette, debitamente quiotanzato dall'uffleiale che

ha riscosso l'ammontare, dovrà allegarsi alla contabilità denaro a

giustillenzione della spesa.
- Copia di tale riepilogo sarà unita alla contabilità trimestrale dei
viveri.

. G. - E' vietato di concedere, anche in via eccezionale, sul fondo
dèl 'miglioramento vitto ed economie viveri, qualsiasi supplemento
al personale od effottuare speso estranee alla alimentazione deþ
l'avlere.

.
7. - T*er le speso inerenti al miglioramento Vitto e per gli ac•

quIsti del Vlveri in sostituzione di quelli economizzati pottanno es.

pere concessi al capo ufficio amministarativo, od a chi lo sostituisce,
delle adegnate anticipazioni, da liquidarsi alla fine del inese;

Circa le modalità inerenti allo suddette spese. si richiama l'at,
tenzione del Comandi sulla opportunità di affidare gli acquisti ,glor-
nalferi sotto la diretta vigilanza degli ufficiali incaricati, a com-
missioni di bassa forza da rinnovarst giornalmente, alle quali do
vranno darsi istruzioni esatto ed avvertimenti sulla importanza della
loro funzione;

Norme per il miglioramento vitto så economia viveri.

1. - In relazione al n. 18 delle avvertenze cho fanno segulto alla
tabella alimentare approvata col procedente'decreto Commissariale,
l'assegno collettivo per miglioramento vitto devo essero conteggInto
in ragione di L. 0.40 giornaliero per ogni inflitaro (alla, razione in
natura ed in contanti) partecipante al rancio od alle menso sottuf-
11eiali, o di L. 1 per gli allievi ed avleri piloti.

Talo assegno essendo collettivo deve essero öorrisposto sempre al
ranclo od alla mensa ed in nessun caso ai' singoli individni ancho
o questi. godendo riella raziono in contanti, non prendano parto
al pasti comuni.

2 - Circa le norme e le modalitù di conteggio, di pugnmento o
di documentazione <lella spesa per il miglioramento,Vitto e per l'Im·
porto delle economic viveri destinato a modiflcare la razione nor.
male dell'aviere, si osserveranno lo seguenti disposizionl:

31ense soltufficialf.

Il miglioramenin vitto per le mense sottufficiall ð contoggiato in
.

fondo al foglio assegni insieme alle vazioni in contanti ed al trattn-
mento tavoln; nel modo indicato nella ricapitolaziono,allognin. '
Il pagamento clelle somme risultanti dall'ultima colotmn.« Som-

ma netta da pagare » è eseguito dal direttore della mensa, che no,
rilnscia quirlanza nell'apposito. Colonna.

Atensa equipagglo.

3. - 11 servizio relativo al miglioramento Vitto ed allo economia
viveri consentite <lall'avvertenza n. 11 riella tabella alimentaro è af-
fldato ad un utneiale, <lesignato dal comandanto .cou

. apposito or-
dine del giorno. -

'a

La flirezione, la sorveglianza <lei suddetto servizio, nonchè la
gestione economica, sono devolute al capo del reparto amministra-
tivo e, dove questi non esiste, al romandante o ad un ufflelalo da
lui delegato

4. - L'ammontarc <1elle quote, spettanti agli uomini a raziono in
natura, por miglioramento vitto o pa.gaio all'ufficiale preposto alla
gestione economica r11 tale fondo, contro quiotanza apposta sul fo-
glio assegni.

L'asegno miglioramento vitto deve essere erogato esclusivamente
per provvedere all'acquisto di verdura, di nromi e di condimenti
per il rancio dei militari; nonch per provvedere, per quanto á pos-

.: 8. - L'ufflcialo incaricató dolla gestione economica dei fondi per
mlglioramento vitto e por economio viveri, potrà servirst di tali fondi
cumulativamento per migliorare il vitto dell'equipaggio o per ac-

quisto det generi in sostituzione di quelli economizzati. 'Egli dovrà
tenero un reglstro di introlli o Apeso per la gestione dei due pro·
vontl in paroln.

Nel registro stesso saranno portati:

In infraito:

n) lo somme spettanti por assegno di mig'ia:amonto, in baso
allo risultanzo del foglio assegan;

b) la somma corriapondente al valoro del. generi economizzati
o risultante dal riepilogo monsilo di cui ò eenno all'art. 5.

A In edito:

.

Le somme spose a benellcio del rancio, sia por miglioramento
VItto che per l'acquisto dei generi in sostituzione di quelli econo-
mizzati.

Le registrazioni dovranno essero fatto cronologicamente in base
ni documenti giustiilcativi (fatturo, liquidazioni per i viver1 preled
-Vntl dal magazzini dello sussistenze, ecc.) e dovranno comprenderä
totti, gli introiti c'le spese che sono da riferirsi alla gestiono. Il rp-
'gistro-Verrà chiuso alla f1ne di ogni meso con dichiarazione difap-
provazione del comandante. L'eventuale rimanenza di ciascun inese
daVe essero riportata al mese successivo.
- La rimanenza al termino dell'esercizio finanziario non potrà es.
soro riportata in conto nuovo, dovendosi introitare a favorò del-
l'Erarlo.

,
9,- - Trimestralmento dovesi trasmettere al Comminariato por

l'áeronautica (Direzione superioro del servizi amniinistrativl e, del
personale) un estratto del registro miglioramento Vitto od, economie
VIVeri, corredato da copia dello ricapitolazioni menslli del geneil
economizzati e da tutti i documdati originali di spoéa

10, - Nei casi di assunzione o di inutamento delle cariche di
comandante o di ca,po reparto amministrativo dovrà essere fatta
consegna regolare del fondo esistente o della contabilità del mi-
glioramento vitto ed economie viverl, e sarà fatta analogo dithlara.
zione sul registro chiuso in quella data.

11. - In occasione di ispezioni amministrative saranno soggetti
a Veriflca e riscontro i fondi, gli assegni ed il registro del miglio-
ramento Vitto e delle economie viveri.
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Specie

Prezzo
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unita

annotazioni

Variazione

re
o

M

Specie

Prezzo

NOMENCLATUItA
DEI
GENERI

nei
prezzi
ed

I

di

unità

della
unita

<l

annotazioni

o

.

22
s.

Carbone
vegetale
.

,

,

.

.

.

.

quintale
50
-

23s-

Ceci............
a

210-

I

a.

Aceto
.

.

,

,

,

,

,

,

,

,

,

.

ettolitro

80
-

24
s•

Cioccolato
.

.

,

,

.

.

.

.

»

I,300
-

•

·

•

•

•

•

•

•

«

«

•

«

.

.

-

-

25
s•

Cognac
.

.

.

.

.

.

,

,

.

.

litro

18

-

3

s.

.

.

.

.

.

.

.

.

.

,

,

.

,

.

.

26
s·

Conserva
di

pomodoro
(concentrato

4

s.

.

,

,

,

,

,

.

,

,

,

,

,

,

,

.

-

.

-

doppio)
.

.

.

.

.

.

.

a

a

.

quintale
400
-

5

s

.

27
s.

Cygge

100
-

28
s.

6

s·

Aringhe
salate
.

.

.

,

,

.

.

.

numero

-

·

·

·

-

•

•

7

s.

Aringhe
affumicate
.

,

,

.-

.

»

-

29
s·

C

om
leto
in

scatole
40

0.10

8

s.

Baccalà
secco

.primario
.,

,

,

,.

,

quintale
600

-

30
s•

Estratto
di

caffè
.

.

.

.

.

litro

20
-

0

s.

Biscotto
.

.

..

.

,

,

,

,

,

,

,

a

275

31
s•

Fagiuoli
vecchi
bianchi
.

.

.

quintale
285
-

10
s.

Biscotto
speciale
.

.

.

•

•

u

•

*

32
s.

11
s.

Brodo
concentrato
in

conserva
.

.

»

300

33
s
•

Farina
di

frumento
prima
qualità

12
s.

Detto
in

-

bocoetta
.

(produzione

in

sacchi
.

.

.

.

.

.

.

.

.

.

quintale
240

-

11.

E.)

.

.

.

.

.

.

.

.

.

.

boccetta

1

31
s.

13
s.

Burro
naturale
in

scatole
.

,

.

.

½•

35
s.

11
s-

Caffè
tipo
Santos
naturale
naziona-

36
s.

lizzato
.

.'

.

.

;

:

'.

.

'.

-.

quintale
2,000

---

'

•

•

•

•

•

•

•

•

·

•

•

37
s.

·

-

15
s.

Caffè-tipo
Santos
naturale•naiona-

.

'

'

'

'

•

•

•

•

•

•

•

zionalizzato
fuori
dogana
.

..

..

»

-

38
s.

.

.

.

.

.

.

.

.

.

.

.

.

.

.

,

16
s.

C.arne
di

bue
a

peso
vivo
.

.

,

..

»

475
-

29
8·

Fieno
.

.

.

.

'

.

.

,

,

,

.

..

.

quintalo

90
-

17
s.

Carne
di
bue

macellata
.

..

.

..

..

»

950
-

40
s•

Formaggio
grana
vecchio
.

.

.

.

1,750
-

18
s.

Carne
di

bue

congelata
.

.

.

,,

.

»

550
-

41s·

Formaggio
pecorino
dell'annata.

.

1,500

10
s.

Carne
suina
in

scatolette
di
gr.
220.

scatoletta
1.20

42
s·

Formaggio
cacio
cavallo
.

.

.

.

1,
200
-

20
s.

Carne
bovina
in

scatolette
di
gr.
200

43
s•

Frumento
tenero
.

.

.

.

,

,

,

e

20
di

brodo
concentrato
(pro-

duzione
R.

E.)
.

.

.

.

.

.

.

=

1.60

.

.

.

.

.

.

.

.

.

.

.

.

.

.

.

21
s.

Carne
bovina
di

marche
estere
in

45
=·

Frumento
duro
.

.

.

.

.

.

.

.

scatolette
.

.

.

.

.

.

.

.

.

,

-

48
a.

ind
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Presso
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es
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unita

·
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deBe
unitA
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annotazioni

17
s.

Farinella
.

.

.

.

.

.

.

.

.

,

quintale

-

72
s

Bacchi
di

tela
canapa

speciale
per

spedizione
(metri
1.20×0.70)
.

.

numero

V

-

48
s.

Ghiaccio
cristallino
in

barre
.

.

.

=

16
-

73
s-

Salo
grosso
.

.

.:

.

.

.

.

.

quintale
47
-

,

10s.....,sa........
-

-

74
s-

Salmone
in

scatole
di
gr.
450
(4
re-

60
s.

.

.

.

.

.

.

.

.

.

.

.

.

.

.

•

·

-

·

zioni)
.

.

.

.

.

'.

.

.

.

.

.

scatole

2.20

61
s.

.

.

.

.

.

.

,

,

.

.

.

.

.

,

,

-

-

7

E-

Scatolé
per
una
razione
per

velivoli
numero
100
-

52
s·

Latte
storilizzato
in

bottiglie
.

.

Etro

8.00

70
s.

-Scatolé
per
4

razioni
per

velivoli
.

=

250
-

63
e·

Lardo
.

.

.

.

.

.

.

.

.

.

,

quintale
e

1,
100
-

gy
=•

Stoccalisso
.

.

.

.

.

.

.

E

M

.

quintale
000
-

5

8-

Lenticchie
.

.

,

«.

.

..

.

.

.

.

250
-

78
s·

Semolino
Éi
2.

¡¡g

8·

Liorito
.'

,

,

,

,

,

.

..

.

.

.

.

-

yg
a

B·

Mondiglia
(scarto
pulitura
grano).

*

·

'

80
m

-

-

67
s.

gaggg¡

litro

4

-

'

8Ì
s

58s.

Marmellata
.

.

.

.

.

.

.

.

.

quintale
1,000-

82s.

TonnonllMlio
.

.

,

,

,

,

.

quintale
1,775-

50
s.

Olio
di

oliva
.

.

.

.

.

.

.

.

a

950
-

83
s.

.

.

.

.

.

,

,

,

,

.

.

.

-

-

60s.-...............
-

-

gg,

61s................
-

-

85s...,.......•....
-

62
s.

Pane
comune
.

.

.

.

.

.

,

,

.

quintale
210
-

80
s.

Vino
rosso
a

106
di

alcool
.

.

.

,

ettolitro
115
-

63
s-

Pasta
da

minestra.
.

.

.

.

.

,

»

285
-

87
8.

Vino
rosso
a

12°
di

alcool
.

.

.

.

»

135
-

64
3·

Patate
fresche
.

.

.

.

.

.

.

.

»

75
-

88
s.

,

,

,

,

,

,

,

.

.

.

.

.

.

-

-

65s.-..............
-

-

80s.

......,.......
-

-

60
s.

-

·

·

·

·

·

·

·

·

·

·

·

·

·

·

-

-

90
s.

Zucchero
nazionale
o

nazionalizzato
quintale
700
-

67
s.

.

.

.

.

.

.

.

.

.

.

.

.

.

.

.

-

-

91
s.

Zucchero
nazionale
o

nazionaiizzato

ß8
s.

Riso
comunc
.

.

.

.

.

.

.

.

.

quintale
240
-

fuori
dogana
.

.

.

.

.

a

a

.

ßÛ
8·

·

·

·

·

.

.

.

.

.

.

.

.

.

.

.

-

-

N.B.
-

Nelle
cessioni
a

pagamento
agli
Enti
ed
alle
mense
a

terra,i
prezzi
debbono
essere

.

aumentati
del
dazio
di

consamo
ocale.

70
s.

Sacchi
di

tela
juta

speciale
per

Nelle
oessioni
eventualmente
autorismato
dal

Commissariato
dell'aeronautica
ad
Enti
estra•

spedizione
(metri
1.35
x0.85)
.

.

numero

10
--

not
alla
Regia
aeronautica
verranno
applicatii
prezzi
della
presente
tarita
aumentati
del
80%.

71
s.

Sacchi
di

tela
juta

speciale
per

mma,
addi
11

giugno
1925.

spedizione
(metri
1.20×0.10)
.

.

.

»

6

--

a

souosegretario
at

stato:
A.

Boxzast.
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Ruoli di anzianità.
MINISTERO DELL'INTERNO

A norma e per gli effetti dell'art. 9 del R. decreto 30 dicem-
DIREZIONE GENERALE DELLA SANITA PUBBLICA Ino JU3, n. 2960, sullo stato giuridico degli impiegati civili dello

Stato, si notifica che ò stato pubblicato l'Annuario ufficiale della

Regia aeronautica por l'anno 1925, contonente, fra l'altro, i ruoliAutorizzazione a continuare la libera vendita, ad uso di be.
. . .di anzuuntà dei personali civili del Corunissariato di aeronautica,

vanda, dell'acqua minerale naturale nazionale denominata
alla data del 16 gennato 1925.

« San Martino ».

Con decreto del Ministro per l'interno in data 27 apiile 1925

l'Amministrazione provinciale di Sassari ò autorizzata a conti-

nuare la libera vendita, ad uso di bevanda, sotto il nome di
« San Martino » dell'acqua minerale naturale nazionale che

agorga dalle sorgenti site in localith Bagni di San Martino nel

comune di Codrongianus (Sassari) e delle quali la predetta
'Amministrazione è proprietaria.

L'acqua continuerà ad essere in vendita in bottiglie da litro

e da mezzo litro della forma e coloro conosciuta in commercio
col nomo di tipo Vichy o San Pellegrino chiuse con turacciolo
di sughero.

Lo bottiglie saranno contrassegnate con etichette rettango-

lari dello dimensioni di mm. 235×126 circa, stampate su carta

grigia con caratteri neri. L'etichetta à divisa ncl senso dell'al-

tezza in tro rettangoli: nel primo a sinistra (mm. 63×110 circa)
'sono inseriti i risultati dell'analisi batteriologica e tre giudizi
medici sulle proprietà dell'acqua di San Martino, nel rettangolo
a destra (mm. 63×110) sono riportati i risultati dell'analisi chi-
mica.

Nel rettangolo centrale (mm. 69×110 circa) ò scritto dall'alto
in basso: « Acqua minerale di San Martino in Codrongianus ».

Segue una vignetta allegorica e al disotto di questa leggesi:
« proprietà dolla provincia di Sassari ». Lungo il bordo inferiore
dell'etichetta sono inseriti, fuori quadro, gli estremi del decreto
Ministeriale di autorizzazione e sugli spazi che separano i tre

rottangoli è riportato l'elenco dei premi assegnati all'acqua in
vario esposizioni (Londra 1904, Firenze 1904, Roma 1923, Roma

11903, Parigi 1904, Montecatini 1924) il tutto conformo all'esem-
plaro allegato.

MINISTERO DELL'ECONOMIA NAZIONALE
ISPETTORATO GENERALE DEL CREDITO E DELLE ASSICURAZIONI PRITAIS

Bollettino N. 149

CORSO alEDIO DEI C&&tBI

del giorno 9 luglio 1925

Media hiedia

Parigt. . , , , . 128 00 Belgio. . . . .
. . 126 00

Londra.
. . . , , .

132 687 Olanda. . . .

.
10 96

Svizzera.
. . . . .

530 75 Pesos oro (argentino). 25 -

Spagna , , , , .
308 37 Posos carta (argent.) 11 -

Berlino
. . . . . . 6 52 New-York

, , , ,
27 285

Vienna (Shilling) . . 3 87 Russta
. . . .

-

Praga . . 80 80 Belgrado , , ,
. . 48 05

Dollaro canadese. 27 30 Budapest . , , , .
O 0385

Romania.
.
13 10 Oro

. , , . 526 47

Aledia del consolidati negoziati a contanti.
Con

godimento
o corso

3.50 % netto (1906) . . . .
. . . , 69 75

3.50 % • (1902) . . . . . . ,
65 -.

CONSOLlDATI 3.00 % lordo
. . . , . , . 47 05

6.00 % netto
. . . . . .

. . ,
87 875

Obbligazioni delle Venezie 3.50 % 06 95

Bollettino N. 150

MINISTERO DEI LAVORI PUBBLICI
CORSO alBDIO DEI CAMBI

del giorno 10 luglio 192ô

Mod1ßche allo statuto del Consorzio di Gurzone (Rovigo).
Media tedia

Con decreto.in data 4 luglio 1925, n. 6483 11 Ministero dei la-

Vori pubblici ha approvato le modifiche agli articoli 59, 68, 69, 87 e

101 dello statuto del Consorzio idraulico di Gurzone con sede in

Occhiobello, in ,provincia di Rovigo, nonchè l'aggiunta di due nuovi
scoli consorziali, giusta delibera dell'assemblea generalo degli in-
teressati in data 16 novembre 1924.

MINISTERO DELLE COMUNICAZIONI

Parigi. . . . . . . 127 53 Belgio. . . . =
, .

126 11

1..ondra. . . . . . .
131 789 Olanda. . . . , 10 88

Svizzera.
.
. , , .

526 26 Pesos oro (argentino). 25 -

Spagna . . . . .

302 TO Pesos carta (argent.). 10 80

Berlino
. . , , ,

.
6 42 New-York

. , , , ,
27 106

Vienna (Shilling) . .
3 85 Russia

. . . , .

Praga. . .
.

8a 75 Belgrado . , , , . 48 50

Dollaro canadese. 27 22 Budapest , , , , .

'

0 038

Romania
.

12 85 Oro . , , , .
523 02

Media del consolidati negoziati a contanti.

Con
Apertura di agenzia telegrafica, go mento

in.oorso

Il giorno 4 corrento in Campo dei Fiori, provincia di Como, è 3.50% netto (1906) . . , , . . , , 11 875
stata attivata al servizio pubblico una agenzia telegraflea di 3a 3.50 % • (1902) . . . . . . . 65 -

, classe, .con orario limitato di giorno. CONSOLIDAT) 3.00% fordo
. . . . . . . 47 325

5.00 i netto
. . . .

.
.

.

00 50
Roma, 8 luglio 1925.

. Obbligazioni della Venezie 3.50 ¾ .
,

70 40
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MINISTERO DELL'ECONOMIA NAZIONALE
ISPETTORATO GENERALE DELL'INDUSTRIA

Uf8efo deBa proprietà intellettuale

ELENCO n. 5 di privative per modelli e disegni di fabbrica registrate nell'anno 1925.

I

DATA TITOLARE Numero ŸOLUME E NUMERO

TITOLO
registro del registro.attestatide1deposito e sua residenza generale

29 ottobro 1924 Crosara Gino, a chioggia Disegno di fabbrica: Ricamo su reticella per 4003 Volume 40 N. 81
vestito da signora.

20 a a Crosara Gino, a Chioggia Disegno di fabbrica: Ricamo su reticella per 4004 a 46 a 82
Vestito da signora.

20 a a Crosara Girso, a Chioggia Disegno di fabbrica: Ricamo su reticella per 4005 a 46 a 83
vestito da signora.

29 a a Crosara Gir.o, a Chioggia Disegno di fabbrica: Ricamo su reticella per 4600 a 46 e 84
servizio da tavola.

10 aprile 1925 Ossardi Francesco, a Barletta Modello di fabbrica: Cintura per pantaloni. 4833 a 46 a 85

22 , , Baehr Charles e Dubled Paul, Afodello di fabbrica: Apriscatole. 4836 a 46 a 80
a Le Locle (Svizzera)

22 . * , Devotionalien und Metall Indu. Modello di Fabbrica: Cornice di medaglione. 4830 a 46 e 87
strie, a Menden (Iserlohu)
Germania

23 a , Ditta De Angeli Frua - So- Disegno di fabbrica: Tessuto stampato per 4850 a 46 a 88
cietà per l'industria dei tes- grembiule,
suti stampati, a Milano

23 , , Ditta De Angeli Frua - .So- Disegno di fabbrica: Tessuto stampato por 4852 s 46 s 89
cietà per l'industria det tes- grembiule.
suti stampati, a Afilano

23 , , Ditta De Angeli Frua - So. Disegno di fabbrica': Tessuto stampato per 4853 a 46 a 00
clota per l'industria del tos. grembiule.
suti stampati, a Milano

25 , , Officine Grafiche Coen & C., a Modello di fabbrica: Rilegatura senza cuct. .
48õ1 a ,

46 a 91
Afilano tura, di fascico11, libretti e simili.

28 , , Ditta Alax Kolb,, a Pforzheim 3Iodello di fabbrica: Fontana luminosa. 4850 a 46 e 92
(Germanta).

5 maggio 1925 Zeller Karl, a Vienna Modello di fabbricai Pompa da saliva, par- 4857 s 46 e 93
ticolarmotto per 'uso odontolatrico.

4 , , Ditta Negrini Giuseppe, a Bo- liodello di fabbricai Cestino in carta per ca- 4858 a 40 s 01
logna ramelle.

5 , , Reale Farmacia Zarri Ditta Modello di fabbrica: Candelette speciali di 4850 a 40 s 95
E. Zarri Successori, a Do- uso vetorinarlo per tori.
logna

5 a a Bastide Victor, ,a Parigi , Modello di fabbrica: Parnfango di legno per 4862 a 40 a 90
biciclette; con sezione trasversale a mez-
zaluna. ,,

11 , , Ditta Max Kolb, a Piorzhelm Modell.o di'fabbrica: Ponipa speciale. 4865 , 46 , 97
(Gormania).

11 , , Ditta Max Kolb, a Pforzheim Modello di fabbrica: Indicatore di direzione 4866 , 46 a 98
(Germania). por automobili.

16 a a Società Anoninia Afieri e Colli 3Iodello di fabbrica: Filtro pressa monolinco 4868 » 40 o 09
a Milano per liquidi.

4 giugno 1925 Belcher William e Belelicr Modello di fabbrica: Topp o. 188 » 40 » 100
| Charles Herbert, a Mentone
(Alpi Marittime) Francia

Roma, 19 giugno 1925. It d cas, la S.uc118.

TOMMASI CAMILLo, gerente. Roms - Stabillinento Poligrafico dello Stato.


